
A
bbiamogià parlato in passato della
tecnologia Onda Coolwaves: uno
strumento studiatoper trattare ine-

stetismi quali cellulite, adiposità localizzate e
lassità cutanea in modo non invasivo. Se ri-
cordate, lo facemmo in occasione del Con-
gresso SIME di Roma del maggio 2018, in
cui venne presentata. Ci fa quindi piacere
che a distanza di un anno un medico che
dopo aver letto il nostro articolo aveva deci-
sodi adottare nel suo studio lametodica de-
scritta, ci abbia scritto per parlarci della sua
esperienza. Si tratta del Dottor Luigi Coric-
ciati, Medico Chirurgo Dermatologo Spe-
cialista in Dermatologia e Venereologia, Di-
rettore Sanitario della clinica“Coricciati Me-

dical Group” di Mar-
tano (Lecce). Coric-
ciati ha dotato il suo
centro di ben 2 di-
spositivi Onda Cool-
waves a distanza di
pochi mesi, per po-
ter soddisfare la con-
tinua e numerosa ri-
chiesta di appunta-
menti per il tratta-
mento.
Cosa l’ha spinta a

investire inOndaCoolwaves?
Leggendo il vostro articolo mi colpì il fatto
che la metodica prevede un ciclo di tratta-
menti di poche sedute, rispetto altre che ri-
chiedono numerose sessioni con cadenza
settimanale o bisettimanale. Ho deciso così
di introdurre nel mio Centro Medico il di-
spositivo per effettuare trattamenti di body
shaping. Ho
a f f i ancato
Onda alle al-
tre tecnolo-
gie già pre-
senti, in ma-
niera tale da
avereunven-
taglio più
ampiodi trat-
tamenti da
proporre, anche in combinazione, per otte-
nere unmiglior risultato di rimodellamento
corporeo. Nella mia esperienza ho trattato
circa 500 pazienti che presentavano pro-
blematichedi adiposità localizzate e ritengo
cheOnda sia estremamenteefficaceper can-
cellare questo inestetismo.
Secondo la sua esperienza in cosa si è di-
mostrata valida la tecnologia?
Come detto sicuramente nel trattamento
delle adiposità,ma la cosa più sorprendente
è che Onda si è dimostrata insuperabile nel

miglioramento della cellulite e della lassità.
Mi spiego meglio: per la cellulite general-
mente occorrononumerose sedute da ripe-
tere frequentemente per avere un buon ri-
scontro in termini di risultati; per la lassità, la
maggior parte dei dispositivi oggi in com-
mercio sono radiofrequenze, che hanno un
effetto tensore nel breve periodo, ma non

sempre consen-
tono di raggiun-
gere risultati sta-
bili nel tempo.
Onda, invece, sti-
mola la produ-
zionenaturale di
collagene nel-
l’area trattata,
per questo l’ef-
fetto e l’efficacia

sonopiù duraturi nel tempo. Nel trattamen-
todella cellulite, infine, lemicroonde sono in
grado di denaturare e ridurre i setti fibrosi,
che creano l’effetto abucciad’arancia edacui
ha origine la cellulite.
Dopo i trattamenti ènecessario farequal-
cosa di particolare?
Personalmente, dopo il trattamento conOn-
da per cellulite e adipe, consiglio alcune se-
dute di massaggi linfodrenanti, anche ma-
nuali, per ottimizzare il risultato e facilitare il
percorso clinico. Per il restoè raccomandabile
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quello che vale per qualsiasi trattamento
corpo: abbinare uno stile di vita sano con
un’alimentazione corretta e una regolare at-
tività fisica.
Può tracciare il profilo dell’utente che ha
richiestoOnda?
L’80%dei pazienti trattati sonodi sesso fem-
minile. Gli uomini, del resto, rappresentano
ancora una fetta residuale del mer-
cato della medicina estetica anche
se è da sottolineare una crescita, so-
prattutto negli ultimi anni. Il range
d’età è vastissimo perché il disposi-
tivo è versatile e consente di tratta-
re vari inestetismi, quindi agiamo
sulla cellulite e adipe nei soggetti
più giovani, sulla lassità nei sogget-
ti di età più avanzata. Parlando in-
vece del tipo di inestetismo trattato,
i maschi richiedono un trattamen-
to prevalentemente per intervenire
sulle adiposità nella zona dell’addo-
me e dei fianchi. Per le donne, inve-
ce, le zone più trattate sono l’area
glutei e trocantere principalmente
per la cellulite, e l’area delle braccia
(le cosiddette "ali di gabbiano") per la
lassità.
Lebraccia sonocomunemente zo-
ne difficili da trattare conmetodi-
che non invasive. Quali i risultati
che avte ottenuti?
Si tratta effettivamente di una zona
molto delicata, in cui la pelle èmolto
sottile ed è l’area del corpo in cui
maggiormente si evidenzia il cedi-
mento dato dall’età e dalla mancan-
za di attività fisica. Con Onda abbia-

““OOnnddaa  CCoooollwwaavveess,,  llaa  tteeccnnoollooggiiaa  iittaalliiaannaa  
ddiivveennttaa  iill  ssuucccceessssoo  mmoonnddiiaallee  ppeerr  iill  bbooddyy  ccoonnttoouurriinngg””

mo ottenuto risultati eccezionali e sorpren-
denti. Il trattamento è poi sicuro e non ho ri-
scontrato effetti collaterali. 
Ci sono controindicazioni legate al foto-
tipo del paziente?
No, il trattamento non viene influenzato in
nessun modo dal fototipo o dall’abbronza-
tura. L’energia erogata dal manipolo, infatti,

Il titolo è in realtà anche quello dell’interessante workshop che si
è tenuto durante l’ultima edizione del congresso SIME di Roma. Il
simposio, dedicato all’intuizione italiana che si è concretizzata ed
è stata lanciata sul mercato nel giugno 2018, per rispondere alla
richiesta di trattamenti non invasivi di rimodellamento corporeo

ha visto la partecipazione di molti medici estetici e
dermatologi. A distanza di un anno dal lancio sul
mercato, sono stati comunicati alcuni numeri per
capire come si è diffusa e con quali risultati la tec-
nologia, la cui caratteristica distintiva è l’impiego
controllato e selettivo delle microonde, che agisco-
no contemporaneamente su 3 inestetismi diversi
con un unico strumento. Soltanto in Italia sono sta-
ti installati 150 dispositivi, con una copertura di qua-
si tutte le regioni italiane. Ci sono anche alcuni ca-
si di utilizzo, all’interno dello stesso studio, di 2 o 3
sistemi ONDA che lavorano contemporaneamen-

te, e a pieno regime. Per quanto riguarda l’estero, sono stati com-
pletati vari processi di certificazione e a oggi sono più di 600 i di-
spositivi installati. L’azienda produttrice, Deka che commercializ-
za in Italia i propri prodotti con il brand Renaissance,  stima che a
regime la produzione e la distribuzione sarà a breve superiore al-
le 1000 unità ogni anno. I mercati esteri in cui Onda ha avuto a
oggi un maggior successo sono: Polonia, Spagna, Regno Unito,
Singapore e Brasile. A cosa si deve questa favorevole accettazio-
ne globale del sistema?  Il percorso tecnologico, prima, e quello
clinico poi, ha visto, e vede, il confronto continuo fra professioni-
sti di tutto il mondo. In più si è rapidamente diffusa la conoscen-
za dei risultati che ha creato la migliore pubblicità per il sistema.
L’unicità del prodotto (a microonde selettive e confinate) infine, in
uno scenario globale in cui i trattamenti corpo non invasivi sono
spesso preferiti a quelli invasivi, ha  incontrato il gradimento a li-
vello internazionale oltre che dei medici anche dei pazienti, e ciò
ha decretato il successo di un prodotto “made in Italy”. 

lavora all’80% direttamente sulla cellula adi-
posa o sui fibroblasti (a seconda del proto-
collo utilizzato) e solo il 20% dell’energia ri-
mane a livello epidermico, inducendo un ri-
scaldamento dell’area che viene però com-
pensato dalla refrigerazione integrata nello
stesso manipolo. Anzi, in virtù del numero ri-
dotto delle sedute previste è una metodica

che può essere usata e consigliata an-
che come trattamento “last minute”,
prima della tanto temuta “prova co-
stume”. Ho notato personalmente
questa tendenza perchè il nostro cen-
tro si trova nel Salento, che è tra le
più belle località balneari d’Italia: qui
la richiesta di trattamenti di body sha-
ping subisce un netto incremento con
l’avvicinarsi della bella stagione e dei
primi bagni di sole! 
Perchè consiglia Onda Coolwaves?
La tecnologia ottimizza le tempisti-
che di esecuzione dei trattamenti: per
una singola area sono sufficienti 15
minuti, le sedute vengono eseguite
a cadenza mensile. Ciò permette, a li-
vello prettamente organizzativo e
“commerciale”, un abbattimento dei
tempi di lavoro del personale che ese-
gue il trattamento. La curva di ap-
prendimento del software è buona: è
una tecnologia molto intuitiva e sem-
plice da utilizzare, ma nello stesso
tempo versatile, e consente di perso-
nalizzare il protocollo in base al sin-
golo paziente. Infine, e non ultimo, i
pazienti che si sono sottoposti al trat-
tamento sono rimasti molto soddi-
sfatti dei risultati.
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